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RELAZIONE DESCRITTIVA – ILLUSTRATIVA 

Premessa 

Questo progetto si riferisce all’incarico professionale conferito dall’Amministrazione Comunale di 
SALUGGIA relativo alla rifunzionalizzazione Area Quaglino Lotto 2 e parte Lotto 3 del Piano Tecnico 
dell’Opera Pubblica a seguito della delibera della Giunta Comunale n°81, del 12/11/2018, che 
approva il progetto di fattibilità tecnica ed economica e successiva approvazione progetto Definitivoa 
seguito della  delibera della Giunta Comunale n°85, del 29/11/2018.  
 
Il progetto prevede di considerare come prioritari i seguenti obbiettivi: 
 
- promuovere il patrimonio: dando impulso all’offerta complessiva del sistema urbano in grado di 
promuovere e mettere a sistema il patrimonio pubblico e privato, di dare impulso al centro storico 
quale polarità capace di promuovere la città e il territorio nel suo complesso all’interno di circuiti 
turistici e di prodotto e di creare gerarchia e coordinamento nella comunicazione degli spazi 
- riqualificare il sistema urbano:  salvaguardando e riqualificando gli spazi pubblici aperti esistenti, 
incrementare l’utilizzo dello spazio pubblico per eventi, spettacoli, manifestazioni di carattere 
culturale, promozionale, ludico, decongestionare e razionalizzare le funzioni che esercitano il 
maggiore impatto sull’equilibrio morfologico e strutturale, prevedendo di creare una gerarchia di 
percorsi veicolari, ciclabili, pedonali, aumentare la dotazione di aree pedonalizzate e accrescere in 
termini quantitativi e qualitativi … 
 
Il principio è quello di assecondare i luoghi attraverso il riconoscimento degli elementi fisici del luogo 
predominanti e caratteristici (emergenze storiche, direzionalità prospettiche, situazioni spaziali 
significative), intervenendo in maniera oculata e discreta con piccoli interventi mirati quasi “chirurgici” 
capaci di migliorie sostanziali, aventi una doppia finalità: 
1) la prima di preservare l’equilibrio del delicato ambiente architettonico integrando il più possibile il 
nuovo intervento con l’esistente, senza stravolgere l’identità del luogo. Si utilizzerà un linguaggio 
architettonico “semplice e neutro” legato al contesto (è importante che gli abitanti sentano “proprio” 
l’intervento); i materiali e le tecniche costruttive saranno quelli tipici del luogo nel rispetto delle 
regole generali di sostenibilità. 
2) la seconda di evitare sprechi di carattere economico. Le risorse a disposizione saranno utilizzate 
nel miglior modo possibile al fine di raggiungere l’obbiettivo prefissato dalla Amministrazione 
Comunale nel rispetto del quadro generale di spesa 
 
L’intervento in progetto prevede di rispettare il Piano tecnico dell’Opera Pubblica, il progetto segue 
quanto proposto nello studio di fattibilità , quanto previsto dal P.T.O. e quanto dalle soluzioni tecniche e 
dai materiali impiegati nel 1 LOTTO già realizzato che qui si richiamano integralmente. 
 
Il parcheggio pubblico ha lo scopo di permettere la sosta delle autovetture che prima ingombravano 
disordinatamente la via Lusani, bella via riqualificata che ha come fondale il Castello e la relativa 
piazza . 
Il progetto generale si propone quindi di realizzare: 
-  Una zona a parcheggio in cui la corsia di manovra è realizzata in cubetti di Sienite, mentre l’area di 
stallo dei veicoli in cubetti di Porfido 
-  Delle aree di sosta attrezzate con panchine e cestini, lastricate in pietra di Luserna 
-  Delle aree verdi di delimitazione con piantumazioni tipiche della zona 
-  Una nuova rete di smaltimento delle acque meteoriche con caditoie in modo da non far 
confluire le acque meteoriche in fognatura 
-  Un nuovo cavidotto  per la linea di illuminazione pubblica e per la linea elettrica di distribuzione 
Il parcheggio complessivo sarà utilizzato come area multifunzionale e quindi non sono previsti 
ingombri di nessun genere che possano creare ostacoli fisici, mentre a terra saranno posati dei 
pozzetti di allacciamento elettrico delle varie possibili utenze e le caditoie di raccolta acque. 
 
La scelta dei materiali di finitura è fatta nel rispetto, per quanto possibile, delle tipologie già 
utilizzate per la riqualificazione del 1 LOTTO. 
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Completano il tutto la dotazione di illuminazione a pali simili a quelle già in uso nel paese, cestini per 
la raccolta rifiuti, panchine, dissuasori e transenne …. oltre che l’opportuna segnaletica stradale 
verticale 
 
Gli interventi previsti nel progetto per dare realizzazione all’area possono riassumersi come meglio 
specificato ai successivi punti 
 
E’ previsto uno scavo di sbancamento al fine di mettere a nudo un’area sufficientemente compatta 
che verrà regolarizzata e rullata in modo da potervi posare dei cubetti di sienite a secco. 
 
E’ previsto lo scavo di sbancamento per la realizzazione dell’opportuno sottofondo previo passaggi di 
tutti i cavidotti impiantistici. 
 
La pavimentazione delle corsie di manovra dei veicoli saranno realizzate con cubetti di sienite posati 
su letto di sabbia e cemento con battitura e vibratura: la sigillatura superiore sarà effettuata con 
boiacca liquida di sabbia e cemento 
 
Le aree di sosta dei veicoli saranno realizzate con la stessa tecnica costruttiva ma la finitura sarà in 
cubetti di Porfido: cubetti in pietra bianca saranno invece utilizzati per realizzare le demarcazioni fra i 
singoli posti auto e le zone non parcheggiabili. 
Sono previste alcune aiuole delimitate da cordoli lasciate a naturale con prato e piantumato con 
specie arboree tipiche dell’intorno saluggese. 
 
La rete di raccolta delle acque meteoriche è stata dimensionata in funzione della distribuzione 
dell’area a parcheggio che si prevedono pavimentate con materiale lapideo in masselli con fughe 
strette e di conseguenza quasi completamente impermeabili. 
Per la raccolta delle acque gli stalli dovranno presentare pavimentazioni a “schiena d’asino” con  
impluvio al  centro delle corsie  di  manovra; nella mezzeria delle  corsie saranno pertanto 
posizionate caditoie di raccolta distribuite in modo tale che ciascuna caditoia serva superfici di uguale 
estensione. 
 
 
In considerazione dell’impossibilità di allacciarsi alla rete fognaria comunale e dell’estensione della 
superficie a parcheggio si è prevista una suddivisione delle nuove condutture che saranno 
convogliate in un doppio sistema di smaltimento mediante pozzi perdenti. 
 
Nel dettaglio le opere di cui è prevista la realizzazione nella categoria impianti elettrici 
comprenderanno: 
 
- la formazione degli impianti di illuminazione pubblica a servizio del piazzale e della adiacente 
via Fiandesio; 
-  la  predisposizione degli impianti di  alimentazione elettrica per  utenze temporanee: 
postazioni mercatali ambulanti, mostre, fiere, ecc. 
- la predisposizione degli impianti di protezione contro i contatti indiretti 
 
Sono previsti un certo numero di gruppi prese a scomparsa, installati in corrispondenza di pozzetti 
interrati, ognuno costituito da  4  prese  di  tipo  industriale fissate  sulla faccia inferiore di chiusini 
in acciaio, incernierati sul bordo superiore di pozzetti interrati. 
 
L’impianto di illuminazione esterna sarà costituito da pali decorativi uguali a quelli già utilizzati 
per la realizzazione di impianti stradali in altre zona del comune di Saluggia. 
Su ciascun palo saranno installati due o un apparecchio illuminante mediante altrettanti pastorali di  
sostegno.  
L’accensione dell’impianto avverrà mediante relè crepuscolare. 
 
 
Si allegano le immagini dell’area oggetto d’intervento e di progetto: 
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Pianta stato attuale 

 

 
Pianta di progetto 
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Il progetto, come anticipato, prevedrà l’utilizzo prevalente di materiali lapidei di tipo tradizionale per la 
pavimentazione. 
Utilizzo dei materiali già impiegati nel 1 lotto: 
 

 
Porfido rosso 

Porfido grigio 
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Lastre lapidee 

 
 
 
 
 
L’utilizzo del materiale lapideo, in quasi la totalità della fornitura degli elementi, garantirà una 
semplificazione ed una riduzione dei tempi e dei costi di manutenzione, di tutte le opere realizzate.  
Per i sottoservizi in fase progettuale saranno posati infrastrutture predisposte a future integrazioni di 
servizi come punti luce, acqua, ecc. il tutto al fine di preservare il raso finito. 
Il sistema di irrigazione sarà parzialmente alimentato da tipologie previste dai CAM (Criteri Ambientali 
Minimi), in fase realizzativa si valuterà di concerto con l’UTC di Saluggia e l’Amministrazione 
Comunale eventuali modalità alternative di approvvigionamento idrico per la rete innaffio. 
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Inoltre, per quanto prevede l’illuminazione, il 
progetto sarà pensato come poco invasivo, 
utilizzando i lampioni già utilizzati per il 1 Lotto. 
 
 DESCRIZIONE PRODOTTO 
 Configurazione costituita da: palo, cima, e due corpi illuminanti. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Lanterne 
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Per quanto riguarda l’arredo il progetto prevede l’installazione dei seguenti elementi: 
 
DISSUASORE 
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STENDARDO 
 

PANCHINA

CESTINO 
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CESTINO 

 
   
 


